
d a v i d e  g i b e l l i  a r c h i t e t t o  -  v i a  c o l .  a p r o s i o  3 6 / 3  -  1 8 0 1 9  v a l l e c r o s i a  ( i m ) -  t e l .  0 1 8 4 2 9 9 2 2 8  

1 

 

VERIFICA CONFORMITA’ URBANISTICA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA  

ALLA DISCIPLINA URBANISTICA COMUNALE 

 

OGGETTO: Istanza S.U.A.P. ai sensi dell’art.10 della L.R. 10/2012 e ss.mm.ii. per il rilascio di permesso di 

costruire relativo ad intervento di ristrutturazione edilizia ed ampliamento del complesso termale ed 

alberghiero sito in Pigna, regione Lago Pigo snc, in applicazione dell’art.12 della medesima L.R. 10/2012 e 

ss.mm.ii. 
 

RICHIDENTE: Otto Pigna srl 

 
 

1.0 PREMESSA E DATI CATASTALI 

Il sottoscritto Arch. Davide GIBELLI, nato a Sanremo (IM) il 01/11/1967, con studio professionale in 

Vallecrosia (IM), Via Col. Aprosio n.36/3, iscritto all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori della Provincia di Imperia al N°292, con studio professionale in Vallecrosia (IM), Via Col. 

Aprosio n.36/3, a seguito dell’incarico conferito dal Sig. Oleg KOSHIKOV in qualità di legale rappresentante 

della Società OTTO PIGNA srl con sede in Pigna (IM), Regione Lago Pigo snc, con la presente relazione 

intende verificare la conformità urbanistica rispetto alla disciplina urbanistica comunale delle opere di 

sistemazione idraulica di tre corsi d’acqua nell’ambito del più ampio intervento di ristrutturazione edilizia 

ed ampliamento del complesso termale ed alberghiero sito in Pigna, regione Lago Pigo snc. 

 

L’intervento in progetto riguarda gli immobili individuati a Catasto Fabbricati del Comune censuario di Pigna 

come segue: 

 

Catasto Foglio Particella Sub Classamento Rendita 

F 37 311 1 cat. D/4 Euro 130.673,08 

F 37 311 2 cat. D/1 Euro 516,46 

 

Il compendio immobiliare di proprietà della Ditta OTTO PIGNA srl comprende anche i seguenti terreni siti 

nel Comune di Pigna: 

 

Catasto Foglio Particella Sub Classamento Classe Consistenza 

T 37 238 
 

PASC CESPUG 1 13 are 36 ca 

T 37 307 
 

BOSCO CEDUO 2 5 are 32 ca 

T 37 308 
 

PASC CESPUG 1 8 are 68 ca 

T 37 315 
 

CAST FRUTTO 2 23 are 83 ca 

T 37 447 
 

BOSCO CEDUO 2 20 are 49 ca 

T 37 448 
 

BOSCO CEDUO 2 35 are 54 ca 
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T 37 449 
 

PASC CESPUG 1 8 are 30 ca 

T 37 451 
 

PASC CESPUG 1 17 are 21 ca 

T 37 637 
 

BOSCO CEDUO 2 17 are 80 ca 

 

La Società OTTO PIGNA srl risulta inoltre proprietaria dei seguenti ulteriori immobili, contigui a quelli 

precedentemente indicati, individuati a Catasto del Comune censuario di Castel Vittorio come segue: 

  

Catasto Foglio Particella Sub Classamento Classe Consistenza 

F 17 88 3 Cat.D/8 
  

T 17 87 
 

SEMIN IRRIG 02 1 are 61 ca 

T 17 90 
 

AREA FAB DM 
 

1 are 98 ca 

T 17 91 
 

INCOLT STER 
 

78 ca 

T 17 92 
 

AREA FAB DM 
 

1 are 32 ca 

T 17 93 
 

SEMIN IRRIG 01 1 are 08 ca 

T 17 134 
 

SEMIN IRRIG 01 64 ca 

T 17 630 
 

AREA RURALE 
 

12 ca 

T 17 1124 
 

CAST FRUTTO 01 9 are 80 ca 

T 17 1130 
 

CAST FRUTTO 01 39 are 86 ca  

T 17 1242 
 

SEMIN IRRIG 01 68 ca 

 

Gli interventi in progetto si sviluppano interamente sul territorio del Comune di Pigna, fatta eccezione per 

le opere di sistemazione idraulica del rio posto a confine tra il medesimo Comune di Pigna e quello di Castel 

Vittorio.   

 

2.0 DATI URBANISTICI 

 

Comune di Pigna 

Il Comune di Pigna è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R.L. n°69 del 21/03/2003 e 

di Regolamento Edilizio Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°34 del 

11/12/2017.  

 

L’area del complesso edilizio ricade prevalentemente in Zona AC7 (ambito di conservazione del centro 

termale) del vigente Piano Regolatore Generale. 

Una porzione limitata dell’area, corrispondente alla porzione più a monte della proprietà, ricade in Zona Eb 

(Aree di produzione agricola – Ambiti di presidio ambientale territori non insediabili) del PRG.  
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Comune di Castel Vittorio 

Il Comune di Castel Vittorio è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.P.G.R.L. del 30/12/1991 

e di Regolamento Edilizio Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°30 del 

09/11/2017.  

 

Parte della proprietà ricade in Zona TA (area turistico-alberghiera) del vigente Piano Regolatore Generale. 

 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesaggistico della Regione Liguria (P.T.C.P.), per quanto concerne 

l'assetto insediativo, indica tale area ricadente nelle seguenti zone: 

- parte zona ANI TR – NI (Aree non insediate soggette al regime di trasformabilità), in cui ricade l’area 

della piscina scoperta, disciplinato dall’art.54 delle vigenti norme di PTCP: 

1. Tale regime si applica nei casi in cui a previsioni insediative dello strumento urbanistico generale 

non si oppongono specifiche ragioni di ordine paesistico-ambientale che ne impediscano 

l'attuazione. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di consentire l'attuazione delle previsioni di sviluppo insediativo 

definite in sede di pianificazione urbanistica, indirizzandone la realizzazione verso forme idonee a 

garantirne il corretto inserimento nel contesto paesistico. 

3.  Sono pertanto consentite, previa elaborazione di Studio Organico d'Insieme, operazioni di 

trasformazione dello stato dei luoghi, nei limiti e nelle forme dei tipi insediativi rispettivamente 

specificati nella cartografia di Piano (ID o NI o TU o AI). 

 

- parte zona IS - MA (Insediamenti sparsi soggetti al regime di mantenimento), in cui ricade il fabbricato 

principale, disciplinato dall’art.49 delle vigenti norme di PTCP: 

1. Tale regime si applica nei casi in cui si riconosce l'esistenza di un equilibrato rapporto tra 

l'insediamento e l'ambiente naturale o agricolo e nei quali si ritiene peraltro compatibile con la 

tutela dei valori paesistico-ambientaii, o addirittura funzionale ad essa, un incremento della 

consistenza insediativa o della dotazione di attrezzature ed impianti, semprechè questo non 

ecceda i limiti di un insediamento sparso. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere le caratteristiche insediative della zona, con 

particolare riguardo ad eventuali ricorrenze significative nella tipologia e nella ubicazione degli 

edifici rispetto alla morfologia del terreno. 

3. Sono pertanto consentiti quegli interventi di nuova edificazione e sugli edifici esistenti, nonché di 

adeguamento della dotazione di infrastrutture, attrezzature e impianti che il territorio consente 

nel rispetto delle forme insediative attuali e sempre che non implichino né richiedano la 

realizzazione di una rete infrastrutturale e tecnologica omogeneamente diffusa. 

 

- parte zona ID - CO (Insediamenti diffusi soggetti al regime di consolidamento), in cui ricade una 

irrilevante porzione della proprietà, disciplinato dall’art.45 delle vigenti norme di PTCP. 

 

Nel vigente Piano di Bacino del Torrente Nervia l’area risulta ricadere nei seguenti ambiti della carta della 

suscettività al dissesto: 

- parte in zona PG1 (suscettività al dissesto bassa), area dell’edificio principale 
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- parte in zona PG2 (suscettività al dissesto media), limitata porzione dell’area di intervento posta in 

corrispondenza del versante prossimo all’ingresso dalla Strada Provinciale n°64 

 

Il lotto di intervento oltre a confinare con l’alveo del torrente Nervia, è attraversato da tre corsi d’acqua 

minori individuati nella carta del reticolo idrografico del vigente Piano di Bacino.  

 

L’area di intervento ricade interamente in area dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 

136 - 141 - 157 D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii., con D.D. M.M. 24.04.1985 “Zona delle alture del Nervia e degli 

antichi abitati di Dolceacqua, Perinaldo, Apricale,  Isolabona, Perinaldo, Rocchetta Nervina, Pigna e 

Castelvittorio” 

 

L’area risulta inoltre vincolata ex Lege n.431/1985, art.1, lett. c): reticolo idrografico della Regione Liguria 

aggiornato e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 m ciascuna. 

 

Gli immobili sono gravati dal vincolo di destinazione alberghiera ai sensi dell’art.10 della L.R. n°48/1983 e 

ss.mm.ii. 

 

 

3.0 OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA IN PROGETTO 

Nell’ambito del progetto di ristrutturazione edilizia ed ampliamento del complesso termale di Pigna è 

prevista l’esecuzione di opere di sistemazione idraulica di tre impluvi, affluenti in sinistra del Torrente  

Nervia, come di seguito sinteticamente descritte: 

 

- IMPLUVIO 1 (reticolo minuto, rio di ponente): deviazione del tratto terminale del rio mediante 

esecuzione di nuova tombinatura sotto l’esistente area transito/parcheggio fino allo sbocco nel 

torrente Nervia.  Realizzazione di pozzetto di raccordo tra la quota di scorrimento a cielo aperto di 

monte e la nuova tombinatura prevista a valle. Costruzione di arginature di raccordo tra la sezione 

naturale di monte e il pozzetto di raccordo alla nuova tombinatura. 

Nel vigente Piano Regolatore Generale di Pigna tale intervento ricade in parte in Zona AC7 (ambito di 

conservazione del centro termale) e in parte in Zona Eb (Aree di produzione agricola – Ambiti di 

presidio ambientale territori non insediabili) del PRG.  

 

- IMPLUVIO 2 (reticolo III Livello, rio centrale):  ampliamento della sezione di deflusso della tombinatura 

esistente e allargamento della sezione di imbocco del pozzetto di monte con inserimento di una briglia 

a pettine. 

Nel vigente Piano Regolatore Generale di Pigna tale intervento ricade in parte in Zona AC7 (ambito di 

conservazione del centro termale) e in parte in Zona Eb (Aree di produzione agricola – Ambiti di 

presidio ambientale territori non insediabili).  

 

IMPLUVIO 3 (reticolo III Livello, rio di levante):  realizzazione di nuova tombinatura del corso d’acqua e 

di arginature di raccordo con la sezione naturale di monte.  
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Nel vigente Piano Regolatore Generale di Pigna tale intervento ricade in parte in Zona AC7 (ambito di 

conservazione del centro termale) e in parte in Zona Eb (Aree di produzione agricola – Ambiti di 

presidio ambientale territori non insediabili).  

Nel vigente Piano Regolatore Generale di Castel Vittorio tale intervento ricade interamente in Zona TA 

(area turistico-alberghiera).  

 

Per effettuare gli interventi sopra descritti non risulta necessario  procedere ad espropri in quanto le aree 

sulle quale insistono le opere risultano di esclusiva proprietà del proponente.  

 

Per una più puntuale ed approfondita descrizione degli interventi di sistemazione idraulica si rinvia 

integralmente agli elaborati scripto-grafici redatti dall’Ing. Stefana Rossi allegati alla presente istanza. 

 

4.0 VERIFICA CONFORMITA’ URBANISTICA DELLE OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA  

Per verificare la conformità urbanistica delle opere idrauliche rispetto alla disciplina urbanistica comunale è  

stato analizzato il contenuto delle norme di attuazione del PRG di Pigna e di Castel Vittorio. Entrambi gli 

strumenti urbanistici comunali non contengono disposizioni normative relative ad opere di sistemazione 

idraulica dei corsi d’acqua, come peraltro si riscontra nella larga prevalenza dei PRG in vigore.   

Si ritiene pertanto che, in assenza di specifica normativa, non possa essere attestata la conformità alla 

vigente pianificazione urbanistica comunale delle opere di sistemazione idraulica dei tre corsi d’acqua in 

esame. 

Occorre nel contempo evidenziare che gli interventi in progetto riguardano l’adeguamento e/o la 

manutenzione di opere idrauliche già esistenti con la finalità di tutela del rischio idrogeologico e della 

messa in sicurezza del complesso costruito esistente in adempimento a quanto disposto dalla sovraordinata 

normativa regionale e nazionale di settore. Si sottolinea infine che gli interventi idraulici in progetto 

modificano in maniera limitata lo stato attuale dei luoghi, non alterando le caratteristiche preesistenti dei 

corsi d’acqua.  
 
In fede  
Vallecrosia, 7 novembre 2022 

Il Progettista 

          Arch.Davide Gibelli 
 (documento firmato digitalmente) 

 

 



ESTRATTO NORME DI ATTUAZIONE PRG DI PIGNA 





















ESTRATTO NORME DI ATTUAZIONE PRG DI CASTEL VITTORIO 






